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Discorso del premier Goncalves a una manifestazione antifascista 
> — — — — • • — 

Il govèrno di Lisbona porterà avanti 
il processo di democratizzazione 

Il primo ministro conferma che le elezioni si terranno nella primavera prossima - La sconfitta del tentativo controrivoluzionario ha rafforzato le forze de­
mocratiche e posto in risalto il ruolo del PC -1 responsabili del tentato «golpe» saranno processati - Bloccati i conti in banca delle personalità arrestate 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 1." 

Il nuovo Presidente porto­
ghese, il generale Costa Go-
mes. era visibilmente emo­
zionato questa notte auando 
la folla che si ammassava at. 
torno al Palazzo di Sao Ben. 
to lo acclamava In un entu­
siasmo indescrivibile assieme 
al Primo ministro Goncalves 
e ni rappresentanti dei par. 
tìti antifascisti della coalizio­
ne di governo. Era la fine di 
una giornata drammatica che 
concludeva la crisi più peri­
colosa vissuta dal Portogallo 
dai giorni di aprile, con la 
sconfitta definitiva del coiti-
plotto reazionario e l'abban­
dono polemico di Spinolo. 
che era venuto a conferma­
re quanto elevate fossero le 
compiacenze che la manovra 
reazionaria aveva potuto tro­
vare negli organismi ufficiali 
del nuovo redìme. 

Costa Gomes aveva apoena 
terminato il suo messaggio 
alla nazione da Palazzo Be-
lem: parole chiare, vigorose 
che aggiungevano un elemen­
to autorevole di chiarezza in 
una situazione tesa carica an­
cora di pericoli che avrebbe 
potuto sfociare in un dram­
ma se alla grande vittoria 
popolare e del Movimento del­
le forze armate non fossero 
seguite decise assicurazioni e 
garanzie che il programma 
avviato con la rivoluzione del 
25 aprile sarebbe stato oor-
tato avanti con energia •» 
maggiore conseguenza. 

La città di Lisbona da auel 
momento era come esDlosa. 
Una folla strabocchevole ri­
spondeva all'invito dei Darti. 
ti antifascisti diffuso con 
manifestini e si recava e Sao 
Bento. la sede del governo 
provvisorio a manifestare lo 
appoggio popolare alle forze 
che avevano sbarrato la stra­
da al tentativo di comolotto 
fascista. 

Per una decina di minuti 
la voce del Primo ministro 
Goncalves è rimasta coperta 
dagli slogans di saluto che 
si levavano dalla folla sotto 
un mare di bandiere e di 
cartelli con parole d'ordine 
antifasciste. Solo chi aveva 
vissuto qui le ore seguite al 
25 aprile poteva fare confron­
ti. E il momento non è for­
se meno importante oggi. 

TI giudizio delle forze poli-
tiche. oltre che del governo 
e del Movimento delle forze 
annate su questo punto è una­
nime. Le dimissioni di Scino­
la sono un elemento politico: 
sono la conclusione della 
crisi politica degli * ultimi 
giorni. Come afferma oggi 
il Partito Comunista Por­
toghese, «con il completo fal­
limento della manifestazione 
della cosiddetta maggioranza 
silenziosa, con il dissolvimen­
to della rete controrivoluzio­
naria nella quale erano com­
promesse direttamente o in­
direttamente figure dell'anti­
co regime del mondo finan­
ziario e dell'attuale apparato 
dello Stato, con la grande 
vittoria del Movimento delle 
forze armate e delle forze 
democratiche popolari, il cui 
intervento massiccio ha gio­
cato un ruolo determinante 
nella evoluzione positiva del­
la crisi. la presenza del gene. 
rale Spinola a capo de' de­
stini del paese era divenuta 
Insostenibile». Analoga è la 
posizione del Partito sociali­
sta 

Ottimismo 
Ma assai significativo e ras­

sicurante per il futuro svilup­
po politico del Portogallo va 
giudicato soprattutto quan­
to il primo ministro Goncal­
ves ha detto nella notte, do­
po la manifestazione di Sao 
Bento. ai giornalisti che lo 
avevano letteralmente preso 
d'assalto. Il Movimento delle 
forze armate e del governo 
non hanno in nessun modo 
la visione apocalittica e ca­
tastrofica della società por­
toghese che ha espresso Spi­
nola: « Stiamo attraversando 
certamente un momento dif­
ficile postrivoluzionano e non 
è impunemente che un paese 
vive quasi cinquantanni, sot­
to un regime fascista ». dice 
Goncalves. Ad appena cinaue 
mesi dall'aprile il paese si 
trova ancora di fronte ai nro- j 
blemi ereditati dal regime | 
©recedente. Goncalves è otti­
mista: abbiamo problemi d:f 
ficili da risolvere ma abbia­
mo 1 mezzi per risolverli, di­
ce; non viviamo in un clima 
di anarchia (potrebbe esiste­
re migliore prova di civismo 
e di maturità politica di auel. 
la cui abbiamo assistito in 
questi giorni?). La sua pole­
mica con Spinola e eviden­
te ed egli non esita a defi­
nire l'ex Presidente una « vit­
tima di una campagna mon­
tata da coloro che pretende­
vano di utilizzare il suo no­
me con fini esattamente con­
trari a lui stesso e alla de­
mocrazia ». 

Gongalves è generoso nei 
confronti di Spinola almeno 
sul piano personale. Ma il 
giudizio -politico è inequivo­
cabile. Ed egli lo rende più 
esplicito parlando degli altri 
tre membri della Giunta di 
Salvezza nazionale che sono 
stati dimessi ieri: Galvao De 
Melo, il generale Marques e 
11 generale Noto: «Debbo di­
re che una democrazia non 
si può fare senza democrati­
ci ». E cosi è per le dimis­
sioni del ministri della dife 
sa Firmino Miguel e della 
informazione Sances Osorlo. 

Altrettanto esplicita è la 
riaffermazione che la crisi 
di questi giorni « ha raffor. 
zato le garanzie per la con. 
tinuazione del processo di 
democratizzazione del paese. 
versi un regime 1 cui cardi­
ni dovranno essere la plurali­
tà del partiti e la libera e-
spressione di ogni opinione ». 

Su tutta una serie di aue-
stionl — dice ancora Gon­
calves — « le posizioni si so­
no chiarite, il Movimento 
delle forze armate è più im­
pegnato che mai nel proces­
so di democratizzazione» e lo 
impegno di libere elezioni vie­
ne ribadito nei termini già 
indicati (quasi certamente 
nel marzo prossimo. « a me­
no che non accadano Impre­
visti »). 

Incognite 
Insomma in questi ultimi 

giorni, come titolano alcuni 
giornali. « una pagina im­
portante è stata voltata ». Sul 
piano politico gli sviluppi non 
sono certamente ancora con­
clusi. Il governo, a parte la 
sostituzione di Firmino Mi­
guel e di Sances Osorio è 
stato riconfermato in blocco. 
Ma esistono dubbi sulla con­
tinuazione della collaborazio­
ne governativa da parte del 
PPD, un partito che si defi­
nisce radicale, che ieri sera. 
in maniera inattesa, non ha 
aderito alla manifestazione 
di appoggio alle forze armate. 

C'è poi l'incognita di Sci­
nola. Si ritirerà definitiva­
mente dalla vita politica o 
non si presenterà al momen­
to opportuno a capo di una 
opposizione che trova la sua 
base ancora tra un eteroge. 
neo miscuglio di elementi ti­
morosi, titubanti, qualunqui­
sti oltre che in quegli strati 
della borghesia che hanno 
perduto con il regime fasci­
sta buona parte dei loro pri­
vilegi? Tutti interrogativi 
che restano aperti e che giu­
stificano il continuo richia­
mo alla vigilanza democrati­
ca che ancora oggi i partiti 
di sinistra, assieme al Movi­
mento delle forze armate. 
rendono esplicito. 

La sinistra esce da auesta 
crisi senza dubbio rafforza­
ta. Il Partito comunista por­
toghese, che ha avuto, con la 
sua organizzazione e per l'im­
pegno e l'abnegazione dei 
suoi iscriitti e dei suoi aua-
dri un ruolo fondamentale 
nella sconfitta del complot­
to fascista, ha enormemen­
te aumentato il suo presti­
gio e la sua presa tra le 
masse lavoratrici e i demo­
cratici. Persino certe punte 
dell'estrema sinistra, gruppi 
giovanili che avevano un at­
teggiamento critico nei con­
fronti del partito comunista 
e parole d'ordine che presta­
vano il fianco ad ogni tipo 
di provocazione, nei giorni 
della crisi si sono messi aper­
tamente a disposizione del 
partito nel quale hanno rico­
nosciuto una delle forze de­
terminanti nel difficile mo­
mento politico. 

Intanto ci si prepara a giu­
dicare i responsabili della 
fallita contro rivoluzione. 
Goncalves ha detto stanotte 
che essi dovranno essere giu­
dicati sulla base delle rispet­
tive responsabilità. 

Il Primo ministro ha coi 
confermato che i conM in 
banca delle personalità ar­
restate (fra essi sono nume­
rosi 1 grandi finanzieri e rao-
presentanti del mondo eco­
nomico che non hanno ri- ; 
spdrmiato mezzi per monta. 
re il complotto, per pagare i 
mazzieri e i facinorosi, per 
rastrellare armi cercando al­
lo stesso tempo di mettere 
al sicuro parte delle loro 
fortune inviando capitali al­
l'estero e dissanguando casi 
la già precaria economia del 
paese) sono stati congelati. 

Anche in seno alle forze di 
polizia si presume vengano 
presi provvedimenti che van­
no al di là della pura e sem­
plice epurazione degli ele­
menti più compromessi, non j 
solo con il passato regime 
ma anche con i recenti av­
venimenti. Si parla infatti 
dell'unificazione sotto una 
sola direzione politica e co­
mando di tutte le forze di po­
lizia compresa la Guardia 
nazionale repubblicana 

Franco Fabiani 

D inanz i al g iud ice Sirica 

Comincia il processo 
agli uomini di Nixon 

LONG BEACH 
morial Hospital 

Nixon fotografato in una corsia del Me-

WASHINGTON. 1. 
Davanti al giudice distret­

tuale John Sirica è comin­
ciato oggi a Washington il 
processo contro cinque ex-col­
laboratori di Richard Nixon. 
accusati di aver avuto mano 
nel tentativo di insabbiare lo 
scandalo per l'effrazione nel­
la sede del partito democrati­
co nel palazzo del Watergate. 

I cinque imputati sono l'ex-
ministro della Giustizia e di­
rettore del «Comitato per la 
rielezione di Nixon», John 
Mitchell. l'ex-capo di gabinet­
to della Casa Bianca. John 
Ehrlichman. l'ex-consigliere 
presidenziale per gli Affari In­
terni H.R. («Bob») Halde-
man. 11 collaboratore di Mit­
chell Robert Mardian e il con­
sulente legale del «Comitato 
per la rielezione». Kenneth 
Parkinson. Un sesto imputa­
to. Pex-colJaboratore di Hal-
deman Gordon Strachan, ver­
rà processato a parte in se­
guito allo stralcio del suo ca-
60 deciso ieri dal giudice Si­
rica per un sospetto vizio di 
forma dell'atto di imputa­
zione. 

Nixon è citato come teste 
tanto dalla difesa quanto dal­
l'accusa, ma fino a questo 
momento non ha risposto al­
la citazione. Il dottor Lun-
gren, che lo ha in cura a 
Long Beach ha detto che l'in-
f2rmo potrebbe essere dimes­

so per la fine della settima­
na dalla clinica, ma che la 
flebite e la presenza di gru­
mi di sangue nella gamba e 
nel polmone destro consiglia­
no attenti riguardi per un 
lungo periodo di tempo. Ni­
xon dovrà «evitare di stare 
a lungo in piedi, seduto, in 
sella, in auto, in aereo e in 
pullman» e di deporre «an­
che per iscritto». 

SI è appreso d'altra parte 
che il presidente Ford ha de­
ciso di recarsi personalmen­
te a deporre dinanzi alla sot­
tocommissione giudiziaria del­
la Camera che sta discuten­
do sul «perdono» concesso 
a Nixon. 

> t Tensione nella maggioranza 

Bombardamento 
israeliano 

sul Sud-Libano 
BEIRUT. 1 

L'artiglieria israeliana ha bom­
bardato stasera quasi Ininterrot­
tamente per quattro ore, nume­
rosi villaggi del Libano sud-
orientale. I settori presi di mi­
ra sono quelli di Magtdlyeh, 
Dohelrjat, Al Meri, Kfarchouba, 
Wasi El Khreibe e Radiava Al 
Fakhar. Ieri un libanese di 18 
anni era stato gravemente fe­
rito da tiri contro Boustane. 

La visita avrà luogo dal 23 al 27 ottobre 

KISSINGER DISCUTERÀ IN URSS 
ì RAPPORTI MOSCA-WASHINGTON 

L'impegno di Ford sarà sottoposto a verifica — Altri temi: limitazione delle 
armi strategiche, Medio Oriente e Cipro, sicurezza e cooperazione in Europa 

Conflitto fra 
Ford e Congresso 

sulle armi 
alla Turchia 

Dura critica di Neto 
all'operato di Spinola 

DAR ES SALAM. 1. 
Il principale movimento di 

liberazione dell'Angola ha ri­
nuncialo per ora a progetta­
re una ripresa della sua at­
tività di guerriglia, dopo la 
tregua di fatto in corso nel 
territorio. Lo ha dichiarato 
o?gi Agosti nho Neto, ' presi­
dente del Movimento popo­
lare per la liberazione del­

l'Angola (MPLA). precisando 
che tale decisione è stata 
presa a seguito delle dlmis-

del presidente della Re­

pubblica portoghese generale 
De Spinola. «Le dimissioni 
di De Spinola — egli ha det­
to — costituiscono un segno 
che il Portogallo resta uno 
Stato democratico, in linea 
con il movimento delle For­
ze annate ». 

Neto ha aggiunto: « In An­
gola, il generale De Spinola 
stava giocando una partita 
molto pericolosa. Egli dava 
ascolto al fantocci e ai lea­
der di partiti politici che non 
rappresentano il popolo ». 

• " WASHINGTON, 1 
- Il presidente Ford ha mi­
nacciato oggi di porre il veto 
ad un emendamento approva­
to ieri sera dal Senato, che 
tag-'ia gli aiuti militari alla 
Turchia, dichiarando che il 
provvedimento « distruggereb­
be qualsiasi speranza di suc­
cesso degli sforzi americani 
per riportare la pace a Ci­
pro ». 

L'emendamento, * proposto 
dal senatore Eagìeton, e stato 
approvato con 57 voti contro 
20. Esso chiede l'abolizione in­
condizionata degli aiuti mili­
tari alla Turchia, come misu­
ra di rappresaglia per l'im­
piego di armi statunitensi du­
rante l'invasione turca a Ci­
pro. 
In una dichiarazione scritta 
alcune ore prima del voto de­
finitivo del Senato sul proget­
to di legge che contiene l'e­
mendamento. Ford afferma: 
«Se l'emendamento Eagìeton 
o qualcosa di analogo sarà 
approvato dal Congresso, gii 
Stati Uniti perderanno la lo­
ro flessibilità di negoziato e 
la loro influenza. Ciò. di con­
seguenza. danneggia proprio 
quei paesi e gli obiettivi che 
ci si prefigge di aiutare». 

Ciò che l'emendamento Ea­
gìeton colpisce in realtà è la 
possibilità per gli Stati Uniti 
di continuare a usare la pres­
sione militare della Turchia 
atlantica sul nuovo governo 
greco per indurlo a rivedere 
la decisione di uscire dalla 
NATO. Sotto questo aspetto 
la reazione di Ford appare 
quanto mai significativa. 

Il primo ministro greco 
Costantinos Caramanlis ha 
rivolto al popolo cipriota un 
messaggio nel quale lo invi­
ta a sostenere il presidente 
Clerides, a il solo oggi capa­
ce di parlare e di agire nel­
l'interesse dell'isola, mentre 
la crisi in corso tiene lonta­
no da Cipro il presidente 
eletto, Makarios». 

Proprio oggi Makarios 'ia 
parlato all'Assemblea genera­
le dell'ONU, sollecitando le 
Nazioni Unite « a intervenire. 
con decisione ed efficacia » e 
chiedendo il ritiro da Cipro 
«delle truppe turche e di tut­
te le truppe straniere ». 

Stasera ad Atene, malgra­
do un divieto del governo, 
diecimila persone nanno 
partecipato nel centro ad 
una • pacifica manifestatone 
antl-USA, 

Conferenza s tampa de l l 'ambasc ia tore 

Vaste prospettive 
per gli scambi 

fra Italia e RDT 
L'interscambio globale fra • medie e piccole aziende, che 

Italia e RDT ha raggiunto | non hanno la forza finanzia-
un volume non trascurabile j ria dei grandi gruppi). 
(si aggira sui 120 miliardi) 
ma resta ancora molto al di 
sotto delle reali capacità 
delle due economie sul ter­
reno del commercio bilatera­
le. Questo dato è emerso nel 
corso di una conferenza 
stampa che, in occasione dal 
25. anniversario della fonda­
zione della Repubblica demo-

Per la natura della sua eco­
nomia e delle sue risorse, 
la RDT procede per scelte e 
linee di sviluppo sulle quali 
struttura anche i suoi rap­
porti economici con l'estero: 
rapporti che "essa non con­
cepisce come limitati al puro 
scambio di merci, ma ten­
denti a un grado di comples-

cratica tedesca è stata te- ' sita che li traduca in forme 
nuta a Roma dall'ambascia- ! di cooperazione. 

Dalla nostra redazione MOSCA I 
Il segretario di Stato americano Kissinger compirà una visita ufficiale nell'URSS dal 

23 al -27 ottobre prossimi. L'annuncio è stato diffuso nel primo pomeriggio dalla . TASS, 
la quale ha aggiunto che il ministro americano discuterà con i dirigenti sovietici e problemi 
di interesse reciproco», proseguendo cosi anche con Breznev quello scambio di punto di 
vista già iniziato a Washington e a New York con il collega Gromiko. Il ministro degli 
esteri dell'URSS come si sa, si era recato negli Stati Uniti per partecipare alla apertura 
della sessione .annuale dell'as­
semblea generale dell'ONU. 
Oltre ad incontrare Kissinger, 
nella capitale americana egli 
era stato ricevuto dal presi­
dente Ford, il che aveva rap­
presentato una prima presa 
di contatto personale di un 
esponente sovietico con il nuo­
vo presidente americano. 
" La visita di Kissinger si 
sottolinea a Mosca, consentirà 
di verificare concretamente 
l'impegno più volte dichiarato 
da Ford di continuare la poli­
tica di sviluppo dei rapporti 
con l'URSS. A Mosca sì è pre­
so atto di questa volontà e-
spressa dal nuovo presidente 
americano e si è risposto, co­
me ha fatto personalmente 
Breznev la scorsa settimana, 
che l'URSS" si pronuncia « per 
il mantenimento dei contatti 
al fine di consolidare la pace, 
la fiducia reciproca e i rap­
porti di buon vicinato tra I 
due paesi ». 

I problemi principali che 
verranno discussi sono gli stes­
si ormai da tempo al centro 
dei colloqui sovietico-america-
ni, e cioè: limitazione delle 
armi strategiche. Medio Orien­
te e sicurezza europea. Sul 
primo punto i negoziati sono 
ripresi regolarmente a Gine­
vra ed è chiaro che dalla vi­
sita di Kissinger a Mosca po­
trebbe scaturire un impulso 
politico ad accelerarli. 

Per il Medio Oriente si sa 
che il segretario di stato a-
mericano, prima di venire nel­
la capitale sovietica, a parti­
re dal 9 ottobre, si recherà in 
Egitto, Siria, Giordania e 
Israele. La posizione sovietica 
è invece che tutti gli aspetti 
del regolamento nel Medio i 
Oriente devono essere esami- ! 
nati e risolti alla conferenza ' 
di Ginevra, la quale deve per 
questo riaprirsi al più presto. 
II problema della Conferenza 
per la sicurezza e la coopera­
zione in Europa, infine, oltre 
ad essere discusso con Kis­
singer, sarà certamente uno 
dei principali temi del vertice 
Breznev-Schmidt. A giudizio 
sovietico, nella seconda fase 
della conferenza ancora in cor­
so a Ginevra sono stati com­
piuti buoni progressi 

Parlando dell'Europa e dei 
Medio Oriente, tra sovietici e 
americani non potrà di certo 
essere ignorata la questione 
di Cipro. Anche qui, come per 
il Medio Oriente, le divergen­
ze tra le due parti, prima an­
cora che la sostanza, investo­
no la sede nella quale il pro­
blema deve trovare soluzione. 
L'URSS ritiene che la sede 
più Idonea sia una conferenza 
intemazionale che impegni di­
rettamente l'ONU 

{Dalla prima pagina) 
ne del governo. Nel pomerig­
gio, gli ambienti della segre­
teria democristiana > si sono 
limitati a confermare per la 
settimana prossima la riunio­
ne della Direzione del partito. 
I socialisti, per bocca dello 
on. Mosca, hanno definito un 
terrore* il discorso di Ta-
nassi. € Anziché portare il 
suo contributo alla soluzione 
della questione, come hanno 
fatto La Malfa e la Direzione 
del PSl, e attendere quindi 
la Direzione de — ha soggiun­
to Mosca —, Tanassi di fatto 
fa precipitare la crisi, anzi­
ché creare le condizioni per il 
confronto ». 

L'on. Bianco (de), ha definito 
« irresponsabile » la presa di 
posizione tanassiana, la quale 
— ha detto — « rirela la pre­
cisa volontà di spostare a de­
stra l'asse politico e di cor­
rere avventurosamente verso 
nuove elezioni*. 

La riunione della Direzio­
ne socialdemocratica si era 
aperta, nel primo pomeriggio, 
con una relazione dell'on. Or­
landi che si limitava a ri­
petere argomentazioni già 
note. Il segretario socialde­
mocratico affermava che nel­
la maggioranza vi è ormai 
una « divaricazione », e che 
il governo ha il « dovere di 
chiurire ». 

Tanassi ha diretto 1 suoi 
colpi in prevalenza contro 
il PSI. Ha parlato di » pro­
vocazioni e ricatti » del socia­
listi ed ha affermato che « il 
limite umano e politico della 
pazienza e della comprensio­
ne è stato superato: il PSl — 
ha sentenziato — ha distrut­
to il centro-sinistra con la sua 
politica ambigua e contrad­
dittoria ». In questa situazio­
ne — ha detto ancora il pre­
sidente del PSDI —, credere 
clie esista ancora « una mag­
gioranza di centrosinistra si­
gnifica ingannare noi stessi 
e il Paese: l'attuale governo 
sopravvive alla politica ver la 
quale si è costituito e non è 
in grado di svolgere i suoi 
compiti appunto perché la 
maggioranza che lo aveva 
espresso non esiste più» (que­
ste affermazioni rivelano 
chiaramente lo scopo di « co­
prire» la DC: è evidente, in­
fatti, che nessuna reale mag­
gioranza sarà possibile s°n-
za una scelta politica coe­
rente dello Scudo crociato. 
Ma Tanassi tace proprio su 
questo aspetto). 

Da questa esasperata pole­
mica, Tanassi ha fatto discen­
dere le gravi affermazioni in 
favore di uno scioglimento 
anticipato delle Camere, in 
funzione di alibi nei confron­
ti della attuale dirigenza e 
della parte più conservatrice 
della DC. « E' inutile e quin­
di dannoso — ha detto — 

farsi illusioni: con il PSI non 
esiste governo efficiente; 
senza il • PSI, nell'attuale 
schieramento delle forze par­
lamentari, non esiste una 
maggioranza efficiente. Non 
tocca a noi prendere decisio­
ni che t costituzionalmente 
spettano al presidente della 
Repubblica, ma spetta ai de­
mocratici, e prima di tutto ai 
socialdemocratici, dire con 
coraggio e senza riserve al 
Paese tutta la verità». E' dun­
que rpnnuncio di una cam­
pagna in favore delle elezio­
ni anticipate. 

Dopo la riunione della Di­
rezione, Tanassi ha dichia­
rato di non essere contrario 
alla convocazione di un «ver­
tice» quadripartito. Un espo­
nente saragattiano, l'on. Ro­
mita, ha commentato le di­
chiarazioni tanassiane dicen­
do di non condividere una 
parte dell'intervento del pre­
sidente del partito e di es­
sere « nettamente contrario 
a una prospettiva di elezio­
ni anticipate, che non può 
?ion preludere a una radica-
lizzazione della lotta politica 
e a uno spostamento a de­
stra dell'asse politico ». 

POLEMICHE FRA I QUATTRO 
La riunione della Direzione 
socialdemooratica era stata 
preceduta da nuove polemi­
che all'interno della maggio­
ranza. 

Il socialista on. Manca ave­
va rilevato che il governo 
sta mostrando «di avere il 
fiato corto», ma il punto 
reale — soggiungeva — « è 
come affrontare i nodi che 
ormai sono indilazionabili, 
primo fra tutti la risposta 
da dare alla giusta iniziativa 
sindacale per la difesa della 
occupazione, il contenimento 
dei prezzi e la politica del 
credito ». 

L'on. Riccardo Lombardi, 
con una intervista al MOÌI-
do, ha invece sollevato pole­
micamente la questione delle 
recenti rivelazioni del SID. 
Egli ricorda che all'atto della 
formazione del governo chie­
se al CC del suo partito che 
almeno si ponesse, fra le 
condizioni programmatiche, 
« quella di essere informati, 
come si conviene a un par­
tito di governo, sull'attività 
dei servizi di sicurezza. La 
questione — ricorda Lombar­
di — fu posta dal segreta­
rio del mio partito in sede 
di trattativa di governo, ma 
la DC rispose che informa­
zioni non ce n'erano. Ora i 
casi sono due: o allora la DC 
fu reticente, o il SID ha bat­
tuto tutti i record, producen­
do in pochi mesi un dossier 
che riguarda i cinque anni 
più oscuri e tormentati della 
vita del Paese ». Lombardi 
chiede quindi al governo di 
rivelare « tutto e subito ». 

ROMA Le Giunte di centro­
sinistra del Comune e della 

Provinola di Roma sono in 
orisi. La orisi politica, cioè, 
.che da tempo aveva Investi­
to il governo capitolino, * 
precipitata, allargandosi an­
che all'Amministrazione pro­
vinciale (dove le dimissioni 
eono previsto al termine di 
un dibattito ora in corso). 
Ieri sera, nelle aule dei due 
consigli — come riferiamo »>i 
cronaca — si e aperta la di­
scussione sulla crisi. I grup­
pi comunisti hanno da tempo 
richiesto che il confronto fra 
le forze politiche faccia per­
no, prima ancora che sulle 
formule, sui reali contenuti 
di quella svolta necessaria a 
Roma nel governo cittadino. 

«Avanti!» „ glornale 
socialista definirà oggi « pe-, 
sante e sovente provocato­
rio» l'intervento di Tanassi, 
il quale — scrive — « rischia 
di far precipitare una situa­
zione già complessa e delica­
ta ». Esso rivela che i mar­
gini per una trattativa e per 
un franco dibattito sui pro­
blemi sollevati dai sociaV3ti 
si vanno restringendo ». 

La presa di posizione di 
Tanassi, scrive il giornale so­
cialista, « non suppiamo quan­
to isolata o quanto concor­
data con altre forze di quel 
partito delle elezioni antici­
pate che si sta facendo avan­
ti », dovrebbe togliere ogni 
dubbio su « chi ha intenzio-
zione di esasperare i contra­
sti » puntando sullo sciogli­
mento anticipato delle Ca­
mere. 

La nota dell'Avana/ ricor­
da che i socialisti hanno 
chiesto i' rispetto degli ac­
cordi di Villa Madama, un 
cambiamento dei metodi di 
governo, un'azione decìsa 
contro il neo-fascismo, oltre 
che un rapporto di governo 
che tenga conto « dell'impor­
tanza e dell'insostituibilità '> 
del PSI nel centro-sinistra. 

MILANO 
mii_ni iu Accenti preoccu­
pati per il deterioramento del 
quadro politico sono stati e-
spressi a Milano dal presi­
dente della Giunta regionale 
lombarda, il d.c. Golfari, al­
l'atto della presentazione del 
bilancio '75. Egli ha chiesto 
il rispetto delle scadenze d: 
legge per il rinnovo dei con­
sigli regionali, rifiutando la 
ipotesi di elezioni politiche 
anticipate che provocando 
spaccature e divisioni verti­
cali comprometterebbero — 
ha detto — la situazione so­
ciale ed economica del Pae­
se in maniera forse irrepa­
rabile bloccando il decolio 
dell'esperienza regionale. 

Golfari, che domani si in­
contrerà con Rumor, si è 
pronunciato in favore di un 
piano nazionale di emergenza 
che veda la partecipazione at­
tiva dell'opposizione di sini­
stra senza artificiose delimi­
tazioni della maggioranza. 

Difficile riapertura delle scuole 
(Dalla prima pagina) 

Taranto, per esempio, le scuo­
le sono rimaste chiuse per la 
assenza dei bidelli e del per­
sonale non docente, in scio­
pero per il mancato paga­
mento degli stipendi. Anche 
a Rocca di Mezzo, un centro 
turistico abruzzese, le scuole 
non si sono aperte per un dis­
sidio fra Provveditorato e Co­
mune. 

Già da ieri, del resto, sono 
cominciate le lotte per otte­
nere immediati interventi che 
limitino il caos provocato dal­
le inadempienze governative. 
Cosi a Roma il collegio dei 
professori e gli alunni di una 
scuola media «pilota» si so­
no rifiutati di cominciare 1* 
anno col doppi turni che 
avrebbero compromesso defi­
nitivamente la sperimentazio­
ne; sempre a Roma alcune 
sezioni di scuola materna so­
no state occupate dai genito­
ri che rivendicavano l'apertu­
ra di nuovi locali; a Genova 
le madri degli alunni di una 
scuola elementare hanno bloc­
cato la circolazione per più 
di un'ora per protestare con­
tro la mancata Istituzione da 
parte del Comune di un ser­
vizio di trasporti che facesse 
risparmiare alcuni chilometri 
di strada da fare a piedi. 

Per quasi la metà degli 
alunni delle elementari di Bo­
logna ieri invece si è tratta­
to di un'inaugurazione solo 
formale, ma per motivi ben 
diversi da quelli dei loro coe­
tanei delle altre città. Ben 13 
mila scolari (circa il 40 per 
cento del totale) infatti sono 
andati a scuola nel capoluogo 
emiliano anche nel mese di 
settembre, durante il quale 
hanno frequentato per l'inte­
ra giornata (pranzo compre­
so) le 517 sezioni del dopo­
scuola comunale. Ancora una 
volta — nonostante il centi­
naio di classi medie ed ele­
mentari ancora in doppio tur­
no e che, comunque, per im­

pegno del Comune (nonostan-
le il compito sia dello Stato) 
scompariranno definitivamen­
te nel 1975 — gli alunni bolo­
gnesi si trovano in una si­
tuazione migliore dei ra­
gazzi del resto d'Italia. Il rin­
novamento democratico della 
scuola infatti si estende sem­
pre più e lo dimostrano fra 
l'altro le circa 170 sezioni che 
funzioneranno a «tempo pie­
no». Non si può d'altra par­
te dimenticare che 11 Comune 
di Bologna impegna metà del 
personale ed un quarto del 
bilancio nelle spese scolasti­
che. 

Vanno intanto segnalati 
una serie di avvenimenti col­
laterali col ritorno a scuola. 
In alcune città, fra le quali 
Roma, le aziende tranviarie 
si sono «dimenticate» degli 
studenti e non hanno inten­
sificato i servizi sicché, essen­
do in circolazione ancora il 
numero di vetture ridotto per 
l'estate, si sono verificati af­
follamenti, confusioni e pro­
teste. 

A marcare anche esterior­
mente l'eccezionale gravità 
dei carovita, ieri mattina si 
è notato quasi dovunque lo 
spettacolo, del tutto eccezio­
nale per il primo giorno di 
scuola, delle librerie pressoc-
ché vuote. Scomparso l'affol­
lamento degli anni scorsi che 
spesso obbligava genitori e 
ragazzi a file ed a resse per 
acquistare i testi, ieri gli 
alunni che uscivano di clas­
se con la liste dei libri si ri­
volgevano alle bancarelle im­
provvisate dei compagni del­
le classi superiori che riven­
devano i libri usati o si am­
massavano nelle pochissime 
rivendite dell'ausato». 

Intanto, ieri, le segreterie 
nazionali della CGIL e del 
sindacato scuola hanno pre­
so posizione sull'apertura del­
l'anno scolastico. In un comu­
nicato comune «sottolineano 
le gravi condizioni di disagio 
in cui si apre il nuovo anno 

scolastico, le quali pesano ne­
gativamente sulle condizioni 
dei lavoratori della scuola e 
sulle famiglie degli alunni ». 

«L'aumentato costo dei li­
bri di testo e del trasporti, 
la carenza di aule che provo­
ca doppi e tripli turni e im­
pedisce lo svolgimento di un 
proficuo lavoro didattico, la 
politica di contenimento della 
spesa portata avanti dal go­
verno che costituisce un duro 
attacco all'occupazione e po­
ne serie ipoteche su ogni rea­
le intervento riformatore, la 
negazione sistematica del di­
ritto alla studio che si espri­
me anche col taglio dei bilan­
ci ai Comuni e il blocco delle 
leggi regionali, sono tutti ele­
menti — prosegue il comuni­
cato — di una scelta politica 
antioperaia e antipopolare ». 

Il movimento sindacale — 
consapevole dell'urgenza che 
assume oggi il problema della 
scuola sia a livello di costi 
che come esigenza di rinno­
vamento strutturale e cultu­
rale — ritiene che solo la pre­
sa di coscienza generalizzata 
e responsabile di tutti i lavo­
ratori e la mobilitazione del­
le forze sindacali e politiche 
democratiche possono essere 
in grado di fronteggiare l'at­
tacco governativo contro la 
scuola dei lavoratori e per i 
lavoratori ». 

Le segreterìe nazionali del­
la CGIL e del sindacato scuo­
la ritengono — prosegue la 
presa di posizione comune — 
che i temi del diritto allo 
studio, dell'occupazione, della 
democrazia nella scuola costi­
tuiscono uno dei punti quali­
ficanti e significativi del!a 
battaglia che si aprirà nella 
scuola in occasione delle ele­
zioni degli organi collegiali. 
così da diventare oggetto di 
un ampio dibattito e di un 
confronto articolato con tot-
te le forze sociali e culturali 
democratiche che si battono 
per un reale rinnovamento 
della scuola e del paese. 

tore Klaus Gysi nella sede 
della rappresentanza diplo­
matica della RDT. L'amba­
sciatore. a proposito degli 
scambi bilaterali ha auspica­
to che i provvedimenti re­
strittivi adottati dall'Italia 
in materia dì importazione 
siano temporanei, anche per­
chè, fra l'altro, attenuano la 
capacità competitiva delle 
« offerte » dell'industria ita­
liana (particolarmente delle 

Romolo Caccavalo 

Ciu En-lai 
è tornato 
in clinico 
- • PECHINO, 1. 

• Il primo ministro Ciu En-
lai è tornato in ospedale, do­
po avere presieduto ieri se­
ra il ricevimento per il XXV 
anniversario della Repubbli­
ca popolare cinese. Lo ha 
detto un'importante persona­
lità cinese ad alcuni visita 
tori stranieri. La stessa per­
sonalità ha peraltro confer­
mato che il primo ministro 
si va ristabilendo, come del 
resto avevano potuto consta­
tare i 5.000 Invitati che han­
no partecipato al ricevimento. 

I festeggiamenti per il XXV' 
della RPC sono proseguiti og­
gi con fuochi d'artificio (una 
tradizione popolare, sospesa 
dal 1971), con spettacoli ar­
tistici, giochi e canti nei par­
chi, concerti e incontri spor­
t ivi 

L'ambasciatore Gysi ha 
trattato anche dei rapporti 
politici fra Italia e RDT sot­
tolineando che essi rappre­
sentano un contributo neces­
sario alla pace e alla sicu­
rezza in Europa. L'Italia è 
stata il sessantesimo Stato a 
riconoscere la RDT, meno di 
due anni fa (lo Stato sociali­
sta tedesco fu fondato nel 
1949). ma in questi mesi — 
ha detto l'ambasciatore — 
sono stati fatti passi impor­
tanti per superare i ritardi; 
sono stati già raggiunti de­
gli accordi (ultimo quello sul 
traffico aereo)), altri sono in 
discussione o in progetto (un 
accordo consolare, uno per il 
traffico stradale, uno in ma­
teria sanitaria). Ma questo 
è solo l'inizio. 

L'ambasciatore Gysi ha am­
piamente illustrato il cammi­
no percorso dal suo paese. 
dai faticosi infoi del dopo­
guerra alle imponenti con­
quiste che Io hanno portato 
ad essere fra le prime dieci 
potenze industriali del mon­
do e fra 1 paesi a più alto 
sviluppo sociale e culturale. 
Egli ha In particolare sottoll 
neato il contributo che 
l'URSS ha dato alla costru­
zione della RDT: 

A proposito dei rapporti 
con la RPT, Gysi ha detto 
che essi sono regolati da ac­
cordi cui la RDT si attiene 
scrupolosamente ed ha rile­
vato che «resistenza di due 
Stati tedeschi ron è un ele­
mento di tensione ma al con­
trario di stabilità della pa­
ca in Europa». 

Rivelazioni della sinistra cilena 
(Dalla prima pagina) 

con Prats. La sera del 26 set­
tembre fu. ricevuta in casa 
sua ed apprese dei fallito 
tentativo di sequestro. Di più: 
il generale denunciò con for­
za di essere in possesso di in­
formazioni relative alla pre­
senza a Buenos Aires di un 
gruppo terrorista inviato dal­
la giunta per portare a ter­
mine la «operazione Prats». 
In quei colloquio il generale, 
già comandante in capo del­
l'esercito cileno, espresse la 
sua condanna per quanto sta 
avvenendo in Cile e la sua 
decisione di entrare In azio­
ne, non come politico mili­
tante, ma come militare con­
sapevole della situazione del­
le forze annate cilene: asse 
non possono continuare, af­
fermò Prats. a svolgere • la 
funzione assegnatagli da Pi-
nochet, devono ritrovare i lo­
ro compiti patriottici. Per me­
glio dedicarsi alla sua attività 
era proposito di Prats trasfe­
rirsi in Europa. 
• L'Argentina, dove si era re­
cato dopo il golpe del "73, non 
offriva più condizioni adegua­
te al suo nuovo impegno. Di 
questa sua volontà vi sono 
prove nelle lettere agli ami­
ci e nel fatto di aver presen­
tato al consolato cileno di 
Buenos Aires l documenti per 
il viaggio, n consolato fA ri­
fiutò di consegnargli il pas­
saporto, con ciò ritardando la 
sua partenza il tempo suffi­
ciente a portale ad esecuzio­

ne il piano di assassinio. 
Piano che deve essere sta­

to attentamente preparato 
con la diretta partecipazione 
dei più alti esponenti del re­
gime fascista cileno. Alla 
conferenza stampa è stato po­
sto un interrogativo: a quale 
scopo il ministro della Dife­
sa della giunta, generale Bo-
nilla, ha compiuto un viag­
gio non ufficiale a Buenos 
Aires proprio in agosto? 

n fatto è, come ha sottoli­
neato Teitelboim, che la 
giunta, assillata dai proble­
mi interni e dall'isolamento 
internazionale, sottoposta al­
le ripercussioni dello scanda­
lo CIA, sapeva che Prats era 
l'uomo capace di spezzare la 
omogeneità reazionaria deiie 
forze armate cilene. Nella 

Sunta ci si rende conto che 
maggioranza dei militari 

cileni vive un'inquietudine 
che deve trovare sbocco in 
quanto essi sono stati, ed 
oggi possono tornare ad es­
sere. costituzionalisti. 

Ma, è stato denunciato al­
la conferenza stampa, non 
soltanto verso la persona di 
Prats si indirizzano i piani 
criminali della giunta. Arra-
te ha dichiarato che un grup­
po di dirigenti della sinistra 
cilena all'estero è minaccia­
to di morte. Esiste una lista. 
ha detto, e di questa lista il 
primo nome era appunto 

3uello del generale Carlos 
Tats. I sicari della giunta 

non sono all'opera soltanto 
in Argentina, 

E' proprio tenendo conto di 
questo stato di cose che la 
sinistra cilena ha deciso di 
inviare dei telegrammi al pre­
sidente dell'Assemblea genera­
le dell'ONU, e ad alcuni capi 
di Stato sollecitando azioni 
immediate per mettere fine 
alla repressione e all'assassi­
nio in Cile e fuori dei confi­
ni del paese. L'umanità inte­
ra deve giudicare e ripudia­
re la giunta Pinochet. 

La decisione 
del Senato USA 

WASHINGTON. 1 
Il Senato degli Stati Uniti 

si è pronunciato oggi con 47 
voti contro 41 a favore della 
sospensione degli aiuti mili­
tari alla giunta fascista cile­
na (che ammontano a 12 
milioni di dollari l'anno) e 
del ristabilimento dei dirit­
ti umani nel Cile ». 

La votazione è avvenuta su 
istanza del senatore Edward 
Kennedy, sulla scia delle ri­
velazioni a proposito del ruo-„ 
lo avuto dalla CIA nel rove­
sciamento del legittimo gover­
no cileno e di sempre nuove 
testimonianze sulle atrocità 
della giunta. 

Essa pone il presidente Ford 
e 11 segretario di Stato Kis­
singer In una posizione quan­
to mai imbarazzante. Ci si 
chiede se per farla rientrare 
Ford minaccerà il « veto », co­
me ha fatto per un preceden­
te emendamene» 


